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di Paolo Giordano
Spesso accade (e non v’è

campobassano esentato) di
essere interrogati da un turi-
sta che, desideroso di visita-
re castello Monforte e Sacra-
rio, non riesce ad arrivarvi.
Fornire indicazioni è sempli-
cissimo per il percorso pe-
donale, ma diviene arduo se
vi si vuole giungere in auto-
mobile. Girovagando per la
città, infatti, si scopre la to-
tale mancanza d’idonea se-
gnaletica che conduca al
monumento simbolo di
Campobasso. A dispetto dei
numerosi disfattisti il capo-
luogo ospita molti più turi-
sti di quel che si possa, o si
voglia, immaginare. Costo-
ro, però, troppo spesso non
riportano con sé un buon ri-
cordo delle nostre capacità

organizzative. Il problema
forse è da attribuirsi alle so-
lite vedute autoreferenziali
per cui si è convinti che chi
transita in regione o è un
oriundo o, comunque, “è
padrone” dei luoghi… poi-
ché è impensabile che il
Molise non sia conosciuto!
Noi siamo di diverso avviso
e temiamo che la scarsa se-
gnaletica possa provocare i
soliti danni anche in occasio-
ne del Corpus Domini pros-
simo venturo. Ma arriviamo
ben secondi! A muovere la
acque, con l’intento di sen-
sibilizzare e coinvolgere
l’amministrazione comuna-
le, ha già provveduto l’asso-
ciazione “Comitato per la
memoria della B.C.M. (Bo-
nifica Campi Minati). Dal
gennaio 2012 ha comunica-

to ufficialmente, con nota del
19, che “al fine di agevolare
quanti vogliono accedere
con facilità al castello Mon-
forte, è nella possibilità di far
costruire, a proprie spese, n°
10/12 segnali turistici indi-
cativi del maniero e del sa-
crario dei caduti, da posizio-
nare lungo le aree di circo-
lazione stradali cittadine”.
La disponibilità del “Comi-
tato per la Memoria” è il per-
fetta linea con i tempi di cri-
si: non si può più attendere
che sia sempre lo Stato ad
intervenire. La carenza di
risorse spinge chi ha idee e
volontà a collaborare non
solo con progetti, ma con
apporto concreto anche fi-
nanziario, sempre in base ai
propri (spesso deficitari) bi-
lanci. Precisa del resto l’As-

sociazione di non “avere la
possibilità né di istallare i
segnali né di provvedere alla
messa in opera delle apposi-
te paline per quanto, queste
ultime, sono presenti in ma-
niera sufficiente lungo tutti
percorsi viari”.

Insomma l’iniziativa non
può riscuotere altro che con-
senso e, pertanto, non si rie-
sce ad immaginare alcun
ostacolo ad una così merito-
ria proposta. Purtroppo ad
oggi ancora si attende “di
conoscere la volontà del

Comune”, ma siamo certi
che presto i pannelli segna-
letici saranno istallati. Si an-
drà così a concretizzare
quella virtuosa collaborazio-
ne tra Pubblico e Privato che
rappresenta l’unica via di

sviluppo, e di “baluardo”,
alla progressiva crescente
emergenza economica… e
nel contempo si riuscirà ad
arrivare molto più facilmen-
te al nostro amato castello
Monforte!

Arrivare al Castello
è semprepiù difficile

per i turisti che arrivano
in città

Il simbolo della Campobassanità totalmente ignorato dalla cartellonistica stradale e pubblicitaria

Castello Monforte, mancano segnali e indicazioni

di Ylenia Fiorenza
Persone che lottano con-

tro le ingiustizie. Interventi
e mobilità mirati per contra-
stare il dramma dei diritti
violati dei disabili. A Cam-
pobasso si è discusso a ta-

Il Rotaract contro le discriminazioni e le barriere architettoniche

Mobilitiamoci, interventi
a favore della disabilità
Accessibilità urbana attraverso il progetto ‘Mapability’

volino dei problemi che toc-
cano da vicino persone in
difficoltà, affrontando il
tema “Mobilitiamoci. Inter-
venti concreti per la disabi-
lità”. Sono state posizioni
estremamente “umane” e

per questo positi-
ve quelle profes-
sate e avanzate
durante il conve-
gno che si è tenu-
to ieri, preso l’au-
la Ippocrate della
Facoltà di Medici-
na e Chirurgia
dell’Unimol, in
collaborazione
con l’associazio-
ne che segue più
direttamente que-
ste problematiche,
la Rotaract Club,
sezione giovanile
di Campobasso,

coordinata da Gianluigi
Guida. E’ l’ora della mobi-
litazione sociale per il mon-
do medico e scientifico. “E’
l’ora della responsabilità nei
confronti dei cittadini, in
particolare di quelli che me-

ritano più attenzione”. Per
questo il Rotaract ha abbrac-
ciato a pieno il progetto
“Mapability”, che ha come
scopo quello di promuove-
re l’accessibilità urbana nei
confronti dei disabili e di
offrire informazioni sul li-

vello di frui-
bilità dei
percorsi pe-
donali al-
l’interno della
città. Una
sorta di map-
pa stradale
virtuale che
fa osservato-
rio del per-
corso senza
o s t a c o l i .
Dopo l’esor-
tazione ini-
ziale del diri-
gente sanita-
rio del Ospe-
dale Carda-
relli, nonché
presidente del Rotary Club
di Campobasso, Luigi Di

Marzio, a “ricostruire le spe-
ranze dei giovani e sensibi-
lizzare al rispetto della per-
sona”, a chiarire nei detta-
gli il carattere organizzati-
vo e gestionale del progetto
è stata la moderatrice e se-
gretaria del  Rotaract di
Campobasso, Silvia Sticca,
precisando che l’intento è
quello di “rimuovere le bar-
riere architettoniche e so-
prattutto quelle culturali,
presenti ancora anche in
Molise, in modo tale da ab-
battere tutti quegli ostacoli
sul campo sociale che pre-
giudicano i diritti civili dei
disabili”.

Silvia Sticca
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